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  //  ECONOMIA

L’ESPERIMENTO

La torre di controllo virtuale
Malpensa gestisce gli aerei di Linate
Primo esperimento in Italia e tra i primi al mondo di gestione in remoto del traffico
aereo di un aeroporto. Dalle 12.30 di oggi gli aerei in decollo da Linate vengono gestiti
dalla torre di Malpensa. Il progetto coordinato da Enav e finanziato dall’Europa

di Dal nostro inviato Fabio Savelli



MALPENSA Nelle cuffie l’inglese è di ordinanza. Sta per decollare un aereo
Alitalia diretto a Londra. Le disposizioni al pilota a bordo del velivolo, l’attesa.
Poi comincia la fase di rullaggio. Il rumore del motore si sente anche
dall’ultimo piano della torre di controllo più alta in Italia (80 metri di altezza),
la seconda in Europa dopo quella presente all’aeroporto di Monaco di Baviera.
Sembra un giorno normale, non lo è. Perché il nostro controllore di volo ha
appena dato l’ok al velivolo con destinazione City Airport. Ma non parte da
qui. L’aereo è a quasi a 70 chilometri di distanza. E’ in rampa di decollo
all’aeroporto di Linate, il terzo più trafficato in Italia con i suoi 450 voli in
partenza tutti i giorni.

Ecco la torre di controllo virtuale
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Benvenuti nella torre di controllo 4.0. La tecnologia sospinta dalla
digitalizzazione dei processi, dalla loro integrazione anche a distanza, da oggi
ci porta in una nuova epoca. Perché consente di controllare da remoto
persino un aeroporto. Oggi il primo esperimento del genere in Italia, tra i
primi al mondo. La sperimentazione di questa gestione a distanza è stata
appena fatta dai turchi, tra gli aeroporti di Istanbul ed Ankara e in Svezia,
perché da Stoccolma è possibile controllare un piccolo aeroporto minore al
nord del Paese ghiacciato la gran parte dell’anno. A condurlo Enav, la società
nazionale per l’assistenza al volo che si occupa del controllo del traffico aereo.
Fresca del processo di privatizzazione, con la vendita al mercato del 46%
collocato dall’azionista ministero del Tesoro, l’Enav gestisce 44 torri di
controllo in Italia. E’ il quinto operatore al mondo per dimensioni.

Ha quasi mille dipendenti e seleziona i suoi controllori di volo
attraverso un meccanismo di selezione molto complicato basato su un
concorso per titoli e prove. Una piccola corsia preferenziale è storicamente
concessa agli ufficiali uscenti dall’Accademia dell’Aeronautica di Pozzuoli. Si
tratta di un lavoro molto ambito, anche se molto stressante. In cui l’inglese
deve diventare la prima lingua (l’operatore parla in radio frequenza e sulla
stessa sono sintonizzati tutti in piloti in partenza in un aeroporto). Con il
battesimo di oggi, in cui viene tutto gestito a distanza tramite un’adeguata
copertura di telecamere che inviano le immagini in tempo reale ai computer
tra loro connessi in Rete, rischiamo di dover necessitare in futuro di meno
controllori di volo?

«Non è un rischio — spiega l’amministratore delegato di Enav
Roberta Neri —. I controllori di volo saranno semmai ancora più
competenti. Perché dovranno gestire più velivoli». D’altronde la
virtualizzazione delle torri di controllo è solo l’ultimo tassello di un progetto
chiamato RACOON (Remote Airport Concept Of Operation) ed è cofinanziato
in ambito di SESAR (Cielo Unico Europeo). Pertanto un progetto comunitario
in cui Enav ne è il coordinatore e il promotore perché è la punta di diamante
europea dell’innovazione tecnologica. Ecco perché in futuro semmai
spariranno le torri di controllo, in senso fisico. Torri molto alte. Gli americani
hanno appena speso 70 milioni di dollari per ricostruire quella dell’aeroporto
internazionale di San Francisco. E in teoria tra qualche anno il controllore di
volo potrà persino evitare di recarsi in aeroporto. Se è romano e vive a Roma
potrà avere le cuffie da una saletta di Piazza di Spagna e dare l’ordine di
decollo di un aereo in pista a Palermo.
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Gli schermi con la visuale di Linate nella torre

di controllo virtuale di Malpensa 

MILANO. L’era futuribile delle torri
di controllo remote e degli
aeroporti commerciali gestiti a
distanza è da oggi una realtà più
vicina. E l’Italia (per una volta) è in
prima fila nella rivoluzione
prossima ventura dell’aviazione
civile. Malpensa è stata teatro in
queste ore di una prima mondiale
assoluta: la gestione sperimentale
degli atterraggi e dei decolli di un
altro scalo (Linate) in remoto.
L’Enav - parte del Progetto
Racoon assieme ad altre autorità
dei cieli europei, a Sea e alcune
compagnie aeree tra cui Alitalia -

ha dotato il Forlanini di un sistema di telecamere ad altissima definizione le cui
immagini sono spedite su linee dedicate e a prova di cyberattacchi all’ex-hub
internazionale. Qui, a 50 km. in linea d’aria di distanza, è stata ricostruita una
 sala di controllo-bis di Linate che “negli ultimi giorni ha gestito con successo,
senza incidenti e in assoluta sicurezza oltre 100 movimenti al city airport
meneghino”, spiega Maurizio Paggetti, direttore operazioni dell’Enav. Con i
controllori di Linate pronti a intervenire in caso di problemi. Ci sono schermi
panoramici a 360 gradi che monitorano tutto il sedime aeroportuale, le immagini
degli aerei - con tanto di identificativo in bella evidenza – i dati meteorologici e
dei radar in tempo reale. “Il modello di torre remota che speriamo possa entrare
in funzione operativa in tempi stretti dopo l'ok alle autorizzazioni", dice l'ad di
Enav Roberta Neri. Forse, secondo il tam tam di settore, già dal 2020,
consentendo di gestire più aeroporti da un'unica postazione.
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L'authority italiana sperimenta per la prima volta al mondo su scali
commerciali il controllo a distanza del traffico aereo. Già gestiti in
totale sicurezza oltre 100 voli. Il progetto coordinato con altre autorità
europee e alcune compagnie potrebbe diventare operativo dal 2020
consentendo di coordinare il traffico di più aeroporti da un unica sede
lontana anche centinaia di chilometri
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Quella di Malpensa è la prima vera applicazione di questa tecnologia (per ora
sperimentale) in un aeroporto commerciale di grandi dimensioni. Il sogno degli
scali telecomandati a distanza però ha già trovato uno sbocco operativo in scala
ridotto in giro per il mondo. E tutte le agenzie del pianeta stanno lavorando per
introdurre il servizio in tempi stretti. La Svezia gestisce il piccolo aeroporto di
Örnsköldsvik da una torre di controllo remota a Sundsvall a 123 km. di distanza.
La Saab - che ha disegnato questo modello - sta mettendo a punto una torre di
controllo in Australia che seguirà da Adelaide (a 950 km. di distanza) decolli e
atterragi di Alice Springs. La Norvegia ha approvato un piano per unire in
un’unica struttura la supervisione di 15 aeroporti mentre gli Stati Uniti
sperimentano il servizio in scali regionali come Leesburg in Virginia e Fort
Collins.
 
Il futuro, insomma è dietro l’angolo e non tutti sono d’accordo con la direzione in
cui ci si sta muovendo. L’associazione piloti europei ha espresso alcune
preoccupazioni ventilando “il rischio di malintesi ed equivoci operativi che
potrebbero mettere a rischio la sicurezza”. Il timore è che dover operare su molti
scali assieme, diversi tra loro e con procedure spesso non simili possa generare
confusione tra i controllori. “Questo modello operativo dovrà ricevere l’ok da tutte
le autorità e partirà solo quando sarà perfettamente a punto” assicura Paggetti.
Tranquillizando chi come Patrik Peters, presidente della International Federation
of Air Traffic Controllers (IFATCA) pensa che “è perlomeno complesso formare i
controllori per gestire diversi aeroporti con sistemi differenti tra di loro.  
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